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Chiuso il 2007 con risultati alterni per le
diverse produzioni, dovuti ad una primavera
calda - umida e ad una estate calda e sicci-
tosa, che ha lasciato il segno negativo soprat-
tutto nel nostro  settore, si riapre una nuova
campagna sull'onda della ripresa dei prezzi
trainata dal comparto dei cereali, ma con
segnali preoccupanti sul fronte dei costi. Il
petrolio, ormai a quota 100 dollari al barile,
è l'indicatore più grave sul fronte dei costi
dell'energia e dei mezzi tecnici necessari al
settore agricolo della produzione. Il 2008 si
carica così di molte aspettative, che con un
po' di ottimismo, se i prezzi terranno,
potrebbero far recuperare reddito alle impre-
se agricole ancorate in modo solido al setto-
re della produzione agricola. Diversi fattori
potranno però influire sulle attese economi-
che e sulle scelte di programmazione pro-
duttiva delle imprese  associate. PAC e valu-
tazione dello stato di salute a livello comuni-
tario potranno influire in modo diretto sulle
scelte produttive dei prossimi mesi.
L'approvazione della riforma dell'OCM zuc-
chero e la sua definitiva applicazione in tutta
la UE, la riforma dell'OCM ortofrutta assie-
me a quella del vino, le proposte di revisio-
ne delle altre 21 OCM dei diversi settori, da
riunire in una sola nuova OCM unica,
potrebbero portare una ventata di novità e
semplificazioni, che si auspica vedano
anche una riduzione dei costi di gestione
della burocrazia amministrativa.
Le ipotesi in discussione sugli aiuti disaccop-
piati del settore seminativi, attuati dal 2005

nel nostro Paese, potrebbero essere modifi-
cati, portando l'aiuto ad una forma regiona-
lizzata, come avviene in Danimarca o in altri
Paesi dell'UE, colmando una grossa ingiusti-
zia nei confronti di quelle aziende agricole
che, per ragioni di programmazione coltura-
le, si sono viste escluse dal diritto di percepi-
re aiuti disaccoppiati. Sul piano nazionale
siamo in attesa della definizione di un nuovo
Piano sementiero che permetta di rilanciare
innovazione e ricerca e di valorizzare mag-
giormente le sementi che il nostro Paese pro-
duce, sia per il mercato nazionale che mon-
diale. Sulle regioni, la novità più rilevante è
costituita dalla approvazione definitiva dei
Piani di sviluppo regionale (PSR), che costi-
tuiranno dal 2008 al 2013 lo strumento prin-
cipale di finanziamento del settore agricolo.
Non tutte le Regioni hanno ancora attivato
tale programmazione, ma vogliamo sperare
che tutte quelle in cui i soci di C.A.C. opera-
no possano attivare gli strumenti per presen-
tare a breve progetti e piani di investimento
necessari per mantenere efficienza e compe-
titività rispetto ai Paesi che corrono più velo-
ci del nostro.
L'Emilia-Romagna ha visto per prima appro-
vare il proprio PSR, consentendo di attivare
già da questi primi mesi del 2008 progetti e
programmi di investimento. Le azioni in fase
di attuazione riguardano in particolare:
Formazione professionale e azioni di infor-
mazione (Mis.111); Insediamento dei giova-
ni agricoltori (Mis. 112); Consulenza azien-
dale (Mis. 114); Ammodernamento delle

aziende agricole (Mis. 121); Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e
forestali (Mis. 123); Cooperazione per lo svi-
luppo di nuovi prodotti, processi, tecnologie
(Mis.124, già conosciuta meglio come misu-
ra per lo sviluppo di progetti di filiera).
Approfondimenti su questi temi potranno
essere realizzati nelle prossime settimane,
sia con seminari dedicati che con incontri
specifici con i soci interessati.
Nel corso del 2008, anche la vita di C.A.C.
avrà alcune tappe importanti.
Nella assemblea ordinaria dei soci (aprile-
maggio) si rinnoverà il Consiglio di Ammini-
strazione; si tratta di un appuntamento
importante per la partecipazione dei soci e
per la gestione futura della Cooperativa. Il
2008 è anche l'anno del 60° anniversario
della costituzione della Cooperativa e sarà
caratterizzato da eventi ed iniziative dedica-
ti alla valorizzazione del ruolo della
Cooperativa, sia a livello locale che  regiona-
le e nazionale.
Sul piano della produzione e del mercato i
segnali positivi sono attesi dal miglioramen-
to delle rese produttive  delle Liliacee, dalla
conferma delle superfici investite a colture
sementiere, in particolare barbabietole,
cavoli, cicorie, ravanelli e specie minori. Ma
le attese più importanti sono determinate
dalla evoluzione dei prezzi, che dopo diver-
si anni di stabilità dovrebbero finalmente
prendere a risalire.

La Direzione C.A.C.

2008, un’annata carica di aspettative
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Acconto ai soci dicembre 2007:
cosa è bene sapere

ll nuovo sistema di pagamento dell'accon-
to 2007 ha creato alcuni problemi a una
percentuale di soci non trascurabile.
Per la prima volta sperimentavamo il
“Bonifico Bancario” e visto che non tutti i
soci ci hanno messo in condizione di ope-
rare con tale sistema si è utilizzato anche
il sistema dell’assegno spedito a casa
(Assegno di Traenza).
Il bonifico bancario: per una parte di soci
tale sistema ha zoppicato. La banca ha
sbagliato ad applicare la valuta. Tale erro-
re è stato corretto, anche se purtroppo ogni
banca ha applicato una propria metodolo-
gia e questo ha causato ritardi nel recupe-
rare i giorni di valuta sbagliati.
Comunque è certo che tutti i soci avranno
(ad oggi dovrebbe già essere così) la stessa
valuta così come C.A.C. ha deciso e cioè il
21 dicembre 2007.

Gli assegni spediti a casa invece sono
risultati un grande problema derivante
dalla lentezza ed inaffidabilità del sistema
Poste. Ad oggi alcuni assegni non sono
ancora giunti nelle mani dei soci.
Alla luce di quanto accaduto riteniamo
che già a partire dalla liquidazione di mag-
gio prossimo si debbano adottare le
seguenti correzioni:
- tutti i soci dovranno comunicarci i dati
affinché si possa procedere con il bonifico
bancario. Ad oggi è il sistema più sicuro
sia per la certezza del pagamento sia per
la facilitazione all'organizzazione di
C.A.C.
- C.A.C. si rivolgerà a banche che diano
maggiori garanzie di affidabilità e precisio-
ne rispetto a quelle che hanno provveduto
a fare i pagamenti di dicembre scorso.
Riteniamo che l'introduzione di queste

correzioni consentirà in futuro di pagare i
soci con la certezza per tutti della valuta di
accredito ed una maggiore efficienza nel-
l'organizzazione.

Andrea Maltoni

Sementi di bietola:
accordo sulle aree di moltiplicazione

Raggiunto un nuovo accordo tra le azien-
de sementiere per meglio qualificare le
aree di moltiplicazione della bietola da
zucchero nel territorio emiliano-romagno-
lo. Ferme restando tutte le altre zone di
coltivazione che da tempo si sono conso-
lidate, per i raccolti delle annate 2009 e
2010 le aziende hanno infatti concordato
che non verranno più realizzate colture di
bietole rosse da seme nelle zone a monte
della via Emilia, anche nel tratto da Imola
a Cesena. Già da tempo le aziende semen-
tiere avevano rinunciato a coltivare bietole
rosse nella zona sempre a monte della Via
Emilia, ma solo nel tratto da Imola verso
Bologna.
La moltiplicazione di sementi di bietola da
zucchero è un importante settore dell'atti-
vità sementiera italiana e le zone di molti-
plicazione sono soprattutto concentrate
nelle aree piane delle provincie di

Ravenna, Forlì-Cesena, Ferrara e Bologna
che si estendono verso il mare.
Il primo accordo tra le aziende per un otti-
male isolamento delle colture da seme
risale all'anno 1982. Esso ha consentito
nel tempo, con successivi adattamenti e
grazie anche al ruolo della Regione
Emilia-Romagna, che ha emanato una spe-
cifica legge per disciplinare la produzione
delle sementi di piante allogame, di dare
vita all'attuale area di pre-uso riservata alle
colture da seme di bietola da zucchero.
Negli ultimi anni sono tuttavia emersi
nelle sementi di bietola da zucchero pro-
blemi di inquinamento - nell'ambito delle
tolleranze di legge, ma qualitativamente
non accettabili da parte delle aziende
committenti - determinati quasi certamen-
te da colture di bietole da orto rosse.
Il nuovo accordo dovrebbe consentire di
migliorare la sicurezza della collocazione

delle colture ed il loro livello qualitativo;
tuttavia esso necessita di una verifica con-
creta, con i raccolti delle prossime annate.
La dinamica della presenza delle colture
da seme risponde infatti a diverse esigen-
ze: innazitutto la domanda di mercato, poi
l'idoneità delle zone, la competitività nei
costi, l'evoluzione genetica delle varietà e,
non ultime, le necessità qualitative dell'a-
zienda sementiera.
La superficie occupata dalla produzione di
seme di bietola da zucchero ha toccato la
sua massima espansione negli anni 1997-
98, con oltre 4.000 ettari, scesi a poco più
di 2.000 ettari negli anni 2000-02, poi in
ripresa in questi ultimi anni. Per il raccolto
2007 erano in coltivazione circa 3.700
ettari.

(comunicato stampa A.I.S.)

Torna Ortomac, l'appuntamento conve-
gnistico che affronta temi legati all'attua-
lità sulle specie orticole e sulle colture da
seme. L'edizione 2008 si svolgerà presso
Cesena Fiera (Quartiere Fieristico
Pievesestina  di Cesena - FC), il 14 e 15
febbraio. Tra gli argomenti che verranno
trattati nella due giorni si segnalano l'ag-
giornamento sui diserbi delle colture orti-
cole ed estensive e da seme e la difesa
delle colture orticole e da seme.
Tutti i soci sono invitati a partecipare.

ORTOMAC A CESENA
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C.A.C. verso il rinnovo 
delle cariche sociali
Nel corso della prossima Assemblea
generale ordinaria dei delegati (maggio
2008), C.A.C. provvederà al rinnovo del
Consiglio di Amministrazione, che ha
svolto il suo mandato triennale. La pro-
posta dei candidati al ruolo di consiglie-
ri viene avanzata dalla Commissione
Elettorale, che stila un elenco tenendo
conto di alcuni criteri generali fra cui la
rappresentatività territoriale dei soci e
la loro esperienza professionale nel
mondo cooperativo. A tale scopo, la
Commissione ha già completato le con-
sultazioni dei membri del Consiglio di
Amministrazione e di quelli della
Direzione Operativa. Questo lavoro tro-
verà completamento nelle candidature
spontanee (proprie e/o di soci conosciu-
ti) che ogni singolo socio potrà avanzare
e che la Commissione valuterà seguendo
i medesimi criteri utilizzati per la com-
posizione dell’elenco dei candidati. 
A tale proposito è intenzione della
Commissione quello di favorire il costan-
te ricambio della composizione del
C.d.A. della Cooperativa, avendo un
occhio di riguardo alle nuove generazio-
ni, ovverosia favorendo, laddove possibi-

le, l’inserimento di giovani soci.
La lista dei candidati così predisposta
viene sottoposta ai soci nelle assemblee
di zona e in quella generale dei delegati.
Ricordiamo che la candidatura va pre-
sentata entro il 7 marzo 2008, corredata
da una scheda informativa personale.
Può essere spedita o recapitata diretta-
mente, in busta chiusa, presso la sede
della Cooperativa, in via Calcinaro 1450
(Cesena), ufficio soci, all’attenzione del

presidente della commissione elettorale.
Si riporta a seguire l’elenco dei membri
che compongono la Commissione
Elettorale. Il Presidente del Consiglio di
Amministrazione e quello della
Commissione Elettorale sono a disposi-
zione dei soci per tutte le informazioni
che si rendessero necessarie.

Giuseppe Ceroni
(Presidente Commissione Elettorale)

Si chiama “catalogo verde” il servizio,
primo a livello nazionale, offerto dalla
Regione Emilia-Romagna agli imprendi-
tori agricoli. Scopo della iniziativa è la
creazione di un catalogo, per l'appunto,
nel quale vengono raccolte tutte le pro-
poste formative del settore, dai corsi di
aggiornamento alle consulenze agli stage
professionali, tra le quali sarà possibile
scegliere quella maggiormente rispon-
dente alle proprie esigenze, e frequenta-
re il percorso formativo relativo grazie ad
un contributo economico della Regione

e dell'Unione Europea. Il Programma
regionale di sviluppo rurale (PSR) 2007 -
2013 ha reso disponibili per la formazio-
ne e l'aggiornamento tecnico degli
imprenditori agricoli consistenti risorse,
introducendo una consistente innovazio-
ne nella direzione della qualità. Gli agri-
coltori potranno scegliere liberamente i
fornitori dei servizi accedendo al catalo-
go a mezzo internet direttamente con
una propria password, o con il supporto
dei servizi CAA. territoriali, abilitati
all'accesso per conto dei singoli agricol-

tori e alla compilazione della scheda di
richiesta del corso o della consulenza
che interessa il singolo agricoltore. La
scheda va indirizzata alle rispettive
amministrazioni provinciali che provve-
deranno a stilare la graduatoria di riferi-
mento e a dare conferma ai singoli
richiedenti. In ogni caso ricordiamo che
a carico del richiedente è sempre previ-
sta una quota di co-finaziamento.

Ufficio Soci

Formazione e consulenza in primo piano:
nasce il “catalogo verde”

1) PASS: PROGETTO PER AGRICOLTORI - SPECIALIZZAZIONE SETTORE SEMENTIERO
Misura 111 - Formazione (PSR Emilia-Romagna)
Cesvip, ente di formazione della Legacoop regionale, ha predisposto un progetto formativo ispirato dalle esigenze espresse dalla
nostra Cooperativa nell'ambito della formazione ed aggiornamento per i giovani soci. Il progetto formativo è stato inserito nel
“catalogo verde” e dai prossimi giorni potrà essere scelto dai singoli agricoltori interessati, seguendo le procedure previste dal
bando regionale. Per informazioni: www.ermesagricoltura.it (selezionare la voce catalogo verde).
2) Misura 114 - Consulenza e divulgazione (PSR Emilia-Romagna)
La Cooperativa sta ultimando un programma per la fornitura di un servizio di consulenza tecnica-specialistica rivolta a tutte le
imprese agricole associate che producono e conferiscono annualmente colture da seme. Anche questo programma sarà presen-
te sul “catalogo verde” e l'utilizzo dei servizi collegati potrà essere richiesto con le stesse modalità previste per i corsi di for-
mazione. I tecnici della Cooperativa e l'ufficio soci sono a disposizione per tutte le informazioni pratiche per accedere al finan-
ziamento regionale. 
Per informazioni è possibile contattare l'ufficio soci della C.A.C. (tel. 0547 643511)

CATALOGO VERDE: INIZIATIVE DI INTERESSE PER I SOCI DEL SETTORE SEMENTIERO

ELENCO COMPONENTI COMMISSIONE ELETTORALE C.A.C. AL 01/01/2008

Componenti Commissione Elettorale Comune appartenenza Prov. età

BONIFAZI GIULIANO S. Lorenzo in Campo PU 52

CAPRIOTTI MARCELLO S. Arcangelo di Rom. RN 68

CECCARONI SILVANO Cesena (Calabrina) FC 55

CERONI GIUSEPPE (Presidente) Massalombarda RA 69

MALDINI GIUSEPPE (Vicepresidente) Cervia (Castiglione) RA 56

ROCCHETTI PIERO Monte San Vito AN 47

SACCOMANDI CLAUDIO Cesenatico FC 46

TOMBETTI RENATO Cervia (Pisignano) RA 76

VALENTI BIAGIO Ferrara FE 71
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Informazioni tecniche
BIETOLA DA SEME

DISERBO:
POST-TRAPIANTO
Prodotto P./a Dose / ha

PYRAMIN FL LIQUIDO Cloridazon lt 4,5/6
oppure
CONTRALEN WDG Cloridazon kg 3-5

GOLTIX o BITRON DF Metamitron kg 3
oppure
PYRAMIN DF Metamitron lt 3
oppure + Cloridazon
CONTRALEN WDG kg 2

POST-EMERGENZA (Frazionati)
Prodotto P./a Dose / ha

BETANAL EXPERT  Desmedipham+Ethofusate lt 1,2-1,5
oppure + Phenmedipham
SUGARBETA PLUS SE + Metamitron lt 1,2-1,5
GOLTIX o BITRON DF + Lenacil kg 1,5
VENZAR + Olio bianco kg 0,1
oppure
BETANAL EXPERT   Desmedipham+Ethofusate lt 1,2-1,5
o SUGARBETA PLUS SE + Phenmedipham
CONTRALEN WDG + Cloridazon kg 1
o PYRAMIN FL LIQUIDO + Lenacil kg 1,5
VENZAR + Olio bianco kg 0,1

kg. 0,5
Utilizzare il Metamitron con prevalenza di Poligonum. Preferire il Cloridazon in presenza di Crucifere.
N.B.: Eseguire il primo trattamento ad infestanti appena nate. Ripetere il trattamento dopo 7-15 gg. a secon-
da delle infestanti. Utilizzare sempre 2 hl di acqua/ha.

POST-EMERGENZA (Unico intervento) 
Prodotto P./a Dose / ha

BETANAL EXPERT   Desmedipham+Ethofusate lt 2,5-3
o SUGARBETA PLUS SE + Phenmedipham lt 2,5-3
GOLTIX o BITRON DF + Lenacil kg 2

+ Metamitron
+ Olio bianco

oppure
BETANAL EXPERT   Desmedipham+Ethofusate lt 2,5-3
o SUGARBETA PLUS SE + Phenmedipham lt 2,5-3
CONTRALEN + Cloridazon kg 1,5
oppure
PYRAMIN FL LIQUIDO Cloridazon lt 2,5

Utilizzare il Metamitron con prevalenza di Poligonum. Preferire il Cloridazon in presenza di Crucifere.
N.B.: Usare circa 3 hl di acqua/ha. Prestare molta attenzione all’aggiunta di olio bianco con temperature
elevate.

Problema inquinamenti da bietole emergenti nei campi di grano

Si consiglia di diserbare il grano con prodotti specifici per il controllo di queste bietole, specialmente nelle
vicinanze (metri 600/1000) dai campi di bietole da seme.
Emergenti: fare particolare attenzione alle coltivazioni di Bietole da orto (rosse da costa ecc..) avvenute o in
corso nelle vicinanze.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti rivolgersi al proprio tecnico di zona.

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 4 del
5 gennaio 2008 il decreto di revoca dei prodotti a
base di paraquat, conseguente all’annullamento
dell’iscrizione della sostanza attiva in Allegato I.
Seccatutto e Gramoxone W sono revocati a partire
dal 6 gennaio 2008. La commercializzazione e
l’impiego delle scorte sono consentiti fino al 10
luglio 2008.

REVOCA PRODOTTI A BASE DI PARAQUAT
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Si consiglia di iniziare al risveglio vegetativo la lotta fitosanitaria contro insetti terricoli parassiti quali elateridi,
agrotidi e mosca. In questo trattamento aggiungere anche un anticrittogamico contro alternaria e peronospora.
Trattamento da eseguire ai primi di marzo.

Prodotto P./a Dose / ha

MOCAP 20 EC Ethoprophos lt 5-6

oppure

KARATE EXPRES Lambda-Cialotrina gr 600
+
POMARSOL 50 WG Thiram kg 1,5
+
ADESIVO cc 500

Informazioni tecniche
RAVANELLO A SEMINA AUTUNNALE

TRAPIANTO AUTUNNALE CICORIA IBRIDA E TIPI SPECIALI

Al risveglio vegetativo iniziare la lotta fitosanitaria contro insetti terricoli parassiti quali elateridi e agrotidi e
contro marciumi al colletto, botritis e sclerotinia. Trattamento da eseguire a metà marzo.

Prodotto P./a Dose / ha

MOCAP 20 EC Ethoprophos lt 5-6
+
POMARSOL 50 WG Triram kg 1,5
+
ADESIVO cc 500

PORRO DA SEME

CONCIMAZIONI 
Dove necessario, impianti con scarso sviluppo, eseguire una concimazione interrando concimi complessi
contenenti Azoto e Fosforo, ad esempio:

Prodotto Dose / ha

25-10 ql 2
SUPER ROBUR ql 2,5
18-46 ql 2,5

DISERBO
Dopo aver concimato è bene sarchiare nell’interfila per eliminare le erbe nate e successivamente eseguire il
diserbo chimico residuale associando un prodetto di contatto:

Prodotto P./a Dose / ha

GOAL 480 SC Oxyfluofen lt 0,1 
SERIAL W75 Clortal-dimetil lt 4 
RAMROD FLOW Propachlor lt 6 - 8  

- Usare 4-500 litri d’acqua ad ettaro.
- Rispettare scrupolosamentele dosi consigliate.
- Per avere una buona efficacia, se si opera su terreno asciutto, è necessario che piova entro 6-8 gg. dal diserbo.

In presenza di graminacee sviluppate, intervenire con un graminicida:

Prodotto P./a Dose / ha

FUSILADE MAX Fluazifop - p -butil lt 1,5 

Usare 3/400 litri di acqua per ettaro.
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Informazioni tecniche
CIPOLLA DA SEME

BUNCHING ONION

Dalle visite effettuate abbiamo riscontrato la presenza di ruggine in tutti gli impianti. Consigliamo di inter-
venire al più presto contro questa pericolosa avversità col seguente trattamento:
Prodotto P./a Dose / ha

DRACONIL LIQUIDO Clorotaconil lt 2,5 
+ bagnante BREAK-THRU S240 ml 100

CONCIMAZIONI
Per avere la coltura con una buona vigoria al momento della montata a seme consigliamo di concimare entro
la fine di Febbraio apportando circa 60-70 unità di azoto per ettaro utilizzando concimi azotati o complessi,
ad esempio:

Prodotto Dose / ha

NITROPHOSKA BLU 12-12-17 ql 5
SUPER ROBUR 15-5-5 ql 4
FRUTTORO SPRINT 14-8-6 ql 4
25-10 ql 2
SOLFATO AMMONICO ql 3

DISERBO
A terreno libero da infestanti consigliamo di intervenire con:

Prodotto P./a Dose / ha

STOMP Pendimetalin lt 3
Alla presenza di graminacee già sviluppate intervenire, con temperature superiori a 10°C, con un graminici-
da specifico:

Prodotto P./a Dose / ha

FUSILADE MAX Fluazifop-p-butil 13,4% lt 1,5

Avversità: Peronospora della cipolla (Peronospora schleideni). È la malattia più grave della Cipolla.
Fondamentale quindi prevenire e anticipare i trattamenti consigliati anche in assenza di piogge intense. Le
infezioni si sviluppano su colture a fondo valle o in terreni poco ventilati, anche con semplici rugiade mattutine.
Danno: formazione di macchie decolorate biancastre sulle foglie e scapi fiorali. Le parti colpite si ripiegano
verso il basso.
Misure preventive: posizionare le colture in aree ventilate dove le condizioni di prolungata bagnatura fogliare
si verificano raramente.
Misure dirette di lotta: al verificarsi di periodi caratterizzati da prolungata bagnatura fogliare intervenire con
Sali di Rame. L’aggiunta di coadiuvanti naturali (es. resina di pino) permette di migliorare la bagnatura delle
foglie e la persistenza dei Sali di Rame.

Trattamento preventivo da eseguire a fine febbraio.
Prodotti consigliati:
Prodotto P./a Dose / ha

KOCIDE 2000 Rame idrossido kg 2 
DRACONIL LIQUIDO Clorotalonil lt 2,5 
+ bagnante BREAK-THRU S240 ml 100 

Per coltivazione biologica:
Prodotto P./a Dose / ha
HELIOCUIVRE Rame idrossido lt 1,5
non necessita di adesivo

DISERBO
Dalla fine di febbraio è consigliabile eseguire il diserbo di post-emergenza utilizzado i seguenti prodotti:
Prodotto P./a Dose / ha

TREFLAN EC Trifluralin lt 1
+ STOMP 330 E Pendimetalin lt 2
+ GOAL 480 SC Oxifluorfen lt 0,2

oppure
TREFLAN EC Trifluralin lt 1
+ STOMP 330 E Pendimetalin lt 2
+ CIPOTRIL Ioxinil lt 0,6
Non utilizzare adesivo in questi trattamenti.
Usare 400 litri di acqua per ettaro.

Note

Usare 4-500 litri d’acqua ad ettaro.
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Informazioni tecniche
CAVOLO DA SEME

APERTURA DEI CAPPUCCI E SOSTEGNI

Dopo aver eseguito il diserbo chimico è bene iniziare la posa dei paletti che dovranno sostenere le piante fino
alla raccolta mettendoli, lungo le fila, ad una distanza di 7-8 metri l’uno dall’altro.
Con l’alzarsi delle temperature, i cavoli iniziano la montata a seme, consigliamo quindi di aprire i cappucci
eseguendo un profondo taglio a croce per favorire la fuoriuscita degli scapi fiorali. Occorre ripetere l’opera-
zione dopo 10-15 giorni per aiutare le piante che non si sono aperte bene dopo il primo intervento.

CONCIMAZIONE
Per avere una buona montata a seme consigliamo di apportare 100 unità di azoto per ettaro distribuite in due
tempi, 50 unità durante il mese di febbraio e 50 unità all’inizio della montata usando ad ogni intervento uno
dei seguenti concimi complessi o azotati:

Prodotto Dose / ha

NITROPHOSKA BLU 12-12-17 ql 3,5
SUPER ROBUR 15-5-5 ql 3
FRUTTORO SPRINT 14-8-6 ql 3
20-10-10 ql 2,5
25-10 ql 2
SOLFATO AMMONICO ql 2,5
UREA ql 1

DIFESA
Dopo l’apertura dei cappucci e all’inizio della montata a seme eseguire un trattamento contro punteruolo,
afidi, marciumi del colletto, sclerotinia e alternaria.

Prodotto P./a Dose

RESTOSAN Metomil cc 200/hl
BOTRASCAM 75 W Dicloran gr 150/hl
ERT 23 Stimolanti, Amminoacidi, Vitamine cc 250/hl
BORFAST Boro lt 1/ha

Aggiungere sempre l’Adesivo cc 100/hl
Trattare nelle ore calde della giornata

DANNI DA DISERBANTI
È importante sapere che i vapori dei diserbanti ormonici (2-4D, MCPA ecc.), normalmente usati per il diserbo
del grano, provocano gravi danni ai cavoli soprattutto al momento della montata a seme e durante la fioritura.
Non si devono usare questi tipi di diserbanti in prossimità delle coltivazioni di cavolo da seme.

In caso di differenze nella montata tra le due linee, problemi sanitari o anomalie di qualsiasi genere, avvertire
tempestivamente il tecnico di zona o il collaboratore.

Il Parlamento europeo, lo scorso 20 ottobre, ha incluso finalmen-
te le colture da seme tra le specie a cui si applicherà la normati-
va sulle colture minori, grazie anche al lavoro svolto dalla nostra
associazione presso il COPA COGECA e agli emendamenti ela-
borati dai parlamentari italiani. Tali decisioni saranno operative
dalla campagna 2008-2009, con l'approvazione definitiva del
nuovo regolamento sulla gestione dei prodotti fitosanitari. 
Smaltimento scorte fitofarmaci (in vigore in Emilia-Romagna)
Viene concessa l'autorizzazione  all'impiego dei prodotti fitosa-
nitari previsti nelle norme tecniche stabilite per l'annata
2006/2007,  ma esclusi nelle presenti norme tecniche. Tale indi-
cazione deve intendersi valida esclusivamente per l'esaurimento
delle scorte presenti e registrate nelle schede di magazzino alla
data dell'entrata in vigore delle presenti norme o per le quali sia
dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale autorizzazione,
valida solo per l'annata agraria 2007/2008,  non può intendersi
attuabile qualora siano venute meno le autorizzazioni all'impie-
go. In particolare potranno essere impiegati: Clorpirifos metile su
pisello. Potranno inoltre essere smaltiti i prodotti riportati nella
tabella seguente, rispettando rigorosamente la data di scadenza
indicata. Segue elenco delle sostanze non iscritte nell'allegato n.
1 previsto dalla Dir. CEE 91/414 e che esauriranno il loro impie-
go nel corso del 2008. Sono indicate tutte le sostanze in corso di
revoca, anche quelle che non erano previste nelle norme tecni-
che della Regione Emilia-Romagna.

DEROGHE PER L’IMPIEGO DI FITOFARMACI

Sostanza attiva Data ultimo impiego in campo nel 2008

Cadusafos 18 dicembre

Carbaryl 21 novembre (cambiato RMA e tempo carenza)

Carbofuran 13 dicembre

Carbosulfan 13 dicembre

Diazinone 06 dicembre (cambiato RMA e tempo carenza)

Diuron 13 dicembre

Fenitrotion 25 novembre (cambiato RMA e tempo carenza)

Fosalone 22 giugno

Haloxyfop-R 19 dicembre

Hesaconazolo 22 maggio

Ossidemeton
metile

21 novembre

Tiodicarb 25 novembre

Triclorfon 21 novembre
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L’Ortolano entra 
nei garden Tuttogiardino.

Una partnership vincente con Consorzio Agrario

COMPRO_VENDO

gruppo sementiero con il marchio
“L'ortolano” è entrato a far parte della
gamma di sementi per hobbistica dei
garden “Tuttogiardino” forte di oltre 30
punti vendita distribuiti nell'area norde-
st, con l'auspicio di entrare presto
anche negli altri punti vendita.
Le sementi “L'ortolano” sono quindi
disponibili da qualche mese anche pres-
so la nuova struttura “Tuttogiardino”  in
via Correcchio n° 17/c angolo via
Costanzo II° - Zona Coriano - Forlì.
Aperto da  lunedì a sabato dalle 8.30 -
13.00 e dalle 15.30 alle 19.30 (giovedì
solo mattina).
Telefono: 0543/774333

E.M.

rienza nella cura e nutrimento delle
piante, impiantistica, irrigazione, coltu-
re protette e potendo disporre di uno
staff tecnico agronomico estremamente
qualificato e esperto che opera da anni
sul territorio di Forlì - Cesena e Rimini,
il Consorzio Agrario si propone come
unico interlocutore per tutto ciò che
riguarda il verde dal campo al giardino
di casa.
La collaborazione, già citata, con il CAP
altoatesino, dove la tradizione del gar-
den è espressa ai massimi livelli, ha per-
messo inoltre un assortimento di prodot-
ti estremamente vario e con un elevato
rapporto qualità prezzo.
Tante novità nei settori pet food, abbi-
gliamento da lavoro, idropulitrici, com-
pressori, tagliaerbe, vasellame, terricci,
ferramenta, articoli per la casa e fatto-
ria, giocattoli, materiale zootecnico e
inoltre un esclusivo settore dedicato
all'abbigliamento per la caccia e un
reparto dedicato tutto per l'equitazione.
In un tale contesto così specializzato, il

Nell'ambito del processo di riorganizza-
zione e ottimizzazione delle risorse, ini-
ziato dal Consorzio Agrario di Forlì-
Cesena e Rimini scarl, un altro tassello è
stato aggiunto con l'apertura del Garden
Tuttogiardino a Forlì, in via Correcchio,
adiacente alla nuova struttura punto
vendita.
Nato da una collaborazione con il
Consorzio Agrario di Bolzano, dove il
marchio Tuttogiardino è già diffuso e
conosciuto da anni con oltre 30 punti
vendita, il nuovo centro garden di Forlì
costituisce un centro polifunzionale per
l'agricoltura professionale e l'hobbistica
unico nel suo genere, in grado di fornire
una gamma completa di beni e servizi.
Forte della sua ormai centenaria espe-

“SCATTA” IL CONCORSO
Ricordiamo a tutti i soci che continua l'iniziativa “Scatta il concorso”, lanciata lo scorso anno dalle colonne di questo giornale e conflui-
ta nella mostra fotografica allestita in occasione dell'ultima assemblea di bilancio di C.A.C. nella primavera 2007. Mano quindi alle mac-
chine fotografiche e attenzione a tutti i soggetti potenzialmente interessanti: lavori nei campi, colture, insetti, sementi, e quanto altro la
stagione ed il lavoro nei campi possano suggerire. Vi invitiamo inoltre a voler farci avere anche immagini d'epoca, che raccontino di come
si viveva e lavorava nei decenni passati in campagna. Ricordiamo ai soci che le fotografie, fino ad un massimo di tre scatti diversi per
socio, possono essere in formato digitale o cartaceo: vanno inviate a C.A.C., via Calcinaro 1450 - Cesena o trasmesse a mezzo posta elet-
tronica a cac@cacseeds.it, con l'indicazione in entrambi i casi di “Scatta il concorso”.

La redazione

VENDI UN MEZZO AGRICOLO? 
SEI ALLA RICERCA DI ATTREZZATURA
PER I TUOI LAVORI? 
QUESTO SPAZIO FA AL CASO TUO!
INDIRIZZA LE TUE SEGNALAZIONI DI
ACQUISTO E/O VENDITA MEZZI, E LE
EVENTUALI IMMAGINI, TRAMITE POSTA
ALL'UFFICIO SOCI C.A.C., VIA CALCINARO
1450 - MARTORANO DI CESENA OPPU-
RE VIA MAIL A
CAC@CACSEEDS.IT
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Le lettere al giornale possono essere inviate tramite:
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